
N
ella piccola capitale della Sicilia occi-
dentale, dove il reddito medio pro capi-
te annuo non arriva ai 10 mila euro, 80
milioni di euro - tanti ne sono stati stan-
ziati complessivamente per rifare il por-
to e per completare le fogne - sono dav-
vero una manna. Ben venga, quindi, il
mondano evento dell’America’s Cup
che, a fine settembre, disputerà a Trapa-
ni le gare della pre-regata. Se non altro,
perché regalerà ai 70 mila cittadini la
realizzazione di un diritto finora negato
come la rete fognaria. Un evento forte-
mente voluto dal senatore forzista e sot-
tosegretario all’interno, ex proprietario
della Banca Sicula, Antonio D’Alì, per
il quale si attendono all’incirca 15 mila
visitatori che ridarà un po’ di ossigeno
all’economia ma, che, inevitabilmente,
rappresenta anche un’occasione prezio-
sa per Cosa Nostra. La quale, si sa, non
resta a guardare quando si tratta di met-
tere le mani nella gestione di soldi pub-
blici soprattutto in una provincia come
quella trapanese, regno indiscusso del
boss Vincenzo Virga, arrestato nel
2001, e del superlatitante numero due
di Cosa Nostra, dopo Provenzano, Mat-
teo Messina Denaro di Castelvetrano.
Il problema è sempre lo stesso: quello
dell’attenzione perchè le imprese collu-
se o vicine alla mafia non si dividano la
torta, che in questo caso si chiama Cop-
pa America. Ma che questo sia già più
che un timore lo si deduce dal quadro
tracciato dai magistrati e dagli investi-
gatori nel corso della loro audizione al-
la Commissione Antimafia. Tanto che
il procuratore capo, Giacomo Bodero
Maccabeo, non ha usato mezze frasi,
parlando chiaramente di «regia mafio-
sa negli appalti». E stando alle inchie-
ste in corso, alle indiscrezioni che tra-
pelano dalle indagini, il pericolo sem-
bra proprio essere in agguato, anche
considerando il fatto che l’urgenza del-
la realizzazione dei lavori sta rischian-
do di alleggerire le garanzie nella fase
di esecuzione.
Il primo «terremoto» è già arrivato ad
ottobre con l’arresto per corruzione del-
l’ingegnere capo del comune Filippo
Messina, prossimo alla pensione, che al
Pm Andrea Tarando ha dichiarato che
stava lavorando ad un progetto per la
messa in sicurezza del porto di Trapani.
Mentre il sindaco, il forzista Girolamo
Fazio, alla Commissione Antimafia,
proprio in quei giorni a Trapani, ha det-
to che Messina si era limitato a stilare
qualche scheda tecnica. Schede tecni-
che che, sempre a verbale, l’ingegner
Messina, ha spiegato però essere fonda-
mentali in quanto costituirebbero la ba-
se di partenza per determinare l'impor-
to e l'assegnazione dei contratti.
In città, tuttavia, dall’arresto di Messi-
na, negli ambienti politici e imprendito-
riali, serpeggia una forte preoccupazio-
ne per la montagna di carte sequestrata
dalla magistratura che potrebbe produr-
re nuovi eclatanti sviluppi dell’inchie-
sta sugli appalti-pilotati con possibili
arresti eccellenti. Tanto che proprio il
sindaco ha chiesto che ad occuparsi del-
la presidenza della commissione tecni-
ca per le opere pubbliche fosse il Prefet-
to di Trapani Giovanni Finazzo, che ha
accettato, e che ora si trova a svolgere il
doppio ruolo di controllore e di control-
lato in quanto la Prefettura è di fatto sta-
zione appaltante e gestisce, assieme al-

l’autorità portuale, le più importanti
opere per la Coppa America. Finazzo
intanto è già stato ascoltato dai magi-
strati come persona informata dei fatti
nel contesto delle indagini sulle discari-
che abusive.
Il giorno dopo questo «colloquio» sono
fioccati nove avvisi di garanzia per
l’appalto aggiudicato dal Genio Civile
delle Opere Marittime all’impresa ve-
neziana Frison Costruzioni (gara che ri-
sale a tre anni fa) per la realizzazione di
una delle banchine del Porto sul molo
Isolella. Lavori che, pur non facenti
parte del pacchetto gestito dalla prote-
zione civile per l’evento velico, hanno
subìto una forte accelerazione, in quan-
to, secondo la «Ac Management» (or-
ganizzazione della Coppa America)
proprio da questo molo è stata prevista
la calata in mare delle dodici barche re-
gine che il 30 settembre prossimo parte-
ciperanno ad una delle pre-regate inter-
nazionali della Louis Vuitton Cup. Cor-
po del reato, se così si può dire, una
montagna di materiale molliccio di co-
lor marrone scuro dentro un recinto si-
tuato sul molo Isolella: sono i residui
dell’escavazione dei fondali per au-
mentare la profondità del mare. Una ve-
ra e propria discarica a cielo aperto, ri-
chiamo per sciami di zanzare che ema-
na un odore forte e acre. Gli avvisi di
garanzia sono stati inviati a funzionari

pubblici dell’assessorato ambiente del-
la provincia di Trapani, del genio Civi-
le Opere Marittime, dell’Autorità Por-
tuale, ad un dipendente della Frison Co-
struzioni e a due imprenditori di Caste-

levetrano, i fratelli Nino e Davide Du-
rante, titolari della Bitumedil che con
l’impresa veneziana ha stretto un con-
tratto. Reato contestato: «Attività orga-
nizzata per il traffico illecito di rifiuti e
frode in pubbliche forniture». Fanghi
che, secondo l’ipotesi formulate dai
magistrati, invece di essere portati nelle
discariche specifiche autorizzate (in
quanto trattasi di rifiuti cosiddetti spe-
ciali) sarebbero stati riutilizzati per i
riempimenti degli scavi dello stesso
cantiere, per alzare il livello dei piazza-
li e, a quanto pare, anche per la «colma-
ta» di altri lavori. Così i carabinieri co-
mandati dal maresciallo Carlo Ronzino

nei giorni scorsi hanno effettuato
un’ispezione, permettendo a tre consu-
lenti di prelevare materiale che per le
imprese altro non è che «terra prove-
niente da dragaggio», mentre per la
Procura si tratta di materiale di natura
altamente inquinante, destinato perciò
solo ad essere smaltito ed eliminato.
Ma riutilizzare i fanghi, per le imprese
significa risparmiare, e molto anche,
sull’acquisto del materiale per i riempi-
menti e sui costi del trasporto alla disca-
rica.
Ancora rifiuti tossici. Già il 3 maggio
scorso la Procura aveva scritto a tutti gli
enti interessati, compresa la Prefettura
e il comune di Trapani, per fare presen-
te che a seguito di carotaggi eseguiti
nelle discariche abusive a suo tempo se-
questrate a ridosso della zona portuale
(dove venivano smaltiti sfabbricidi del
cantiere della rete fognante, lavori que-
sti, compresi nell’elenco degli appalti

per la Coppa America) si era scoperto
che al di sotto degli sfabbricidi vi era
depositato materiale altamente inqui-
nante. Ancora fanghi provenienti da
dragaggi portuali che analizzati dai
consulenti, il professor Rosario Alai-
mo, il professor Ettore Azzaro e dal-
l’ing. Giuseppe Lo Torto, sono risultati
contenere elementi chimici definiti tal-
mente pericolosi da inquinare le falde
acquifere e in grado di disperdersi nel-
l’ambiente. Una vera e propria bomba
ecologica, considerando che la zona in
questione si trova a ridosso del centro
residenziale del quartiere Portici di via
Virgilio dove sorgono insediamenti
abitativi e centri direzionali, e a pochi
metri dalle saline e dal porto. E le in-
chieste continuano, come quella riguar-
dante le discariche abusive all’interno
dei lotti appartenenti al consorzio di
sviluppo industriale dove è stato appu-
rato che il livello dei lotti, sui quali so-
no stati in parte realizzati capannoni in-
dustriali, è stato alzato utilizzando lo
smaltimento di ogni genere di rifiuti
che, invece, di finire in discarica sono
finiti sotto terra. Pensate, i consulenti
hanno scoperto che l’inquinamento
prodotto era tale da uccidere le pulci
d’acqua, utilizzate appositamente per
testare il tasso di inquinamento: è noto-
rio, infatti, che questi animaletti soprav-
vivono solo in ambienti non inquinati.
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Nel mirino degli inquirenti
i lavori di escavazione
dei fondali al molo Isolella
per aumentare
la profondità del mare
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Il materiale inquinante
invece di esser smaltito
nelle discariche autorizzate
viene riciclato per riempire
scavi di altri cantieri
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ITALIA
Il Trapanese è il regno di due
boss come Virga, arrestato

nel 2001, e del superlatitante
Matteo Messina Denaro

L’evento fortemente voluto
dal sottosegretario di Fi
D’Alì, ex proprietario
della Banca Sicula
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